
Carissimo Don Luigi, 

La ringrazio per gli auguri che mi sono giunti in maniera ‘sensibile’, cartacea, attraverso i genitori 

di Giulio che sono venuti in Tunisia insieme ad altri amici di Varese. Mi hanno fatto molto piacere. 

Anche la visita dei varesini è stata molto gradita. Abbiamo visto insieme un po’ di cose belle per 

turisti, e la Tunisia ne ha tante, ed un po’ di Tunisia ‘vera’, abbiamo incontrato il Vescovo,  E’ bello 

ritrovare gli amici e constatare sempre e di nuovo di essere sullo stesso cammino, quindi volti alla 

stessa meta.  Poi quelli di Varese sono sempre attenti e generosi. Si sono subito dati da fare per 

rispondere ad una richiesta del Vescovo … le ostie! Chi ci pensa mai?!? Ma qui, se qualcuno non le 

porta dall’estero, non ci sono proprio.  Penso che Le racconteranno direttamente. 

In casa tutto bene. Sono po’ stanca, anche perché non c’è mai un giorno di vacanza. Mi manca lo 

stacco delle vacanze di Natale. A dire il vero oggi è un giorno di festa: è l’anniversario della 

rivoluzione del 2011. C’è molto movimento e molta polizia in assetto da combattimento 

nell’Avenue Bourguiba, proprio qui accanto, ma per ora non credo sia successo nulla. Uscirò più 

tardi… 

Per il popolo tunisino, invece, la situazione è in grave peggioramento. I prezzi aumentano 

vertiginosamente, mentre gli stipendi no. E comunque la disoccupazione è molto alta. Ci saranno 

anche le elezioni legislative in autunno. Il 2019 non si annuncia tranquillo, anzi.  Speriamo in un 

miracolo per la Tunisia e i tunisini, noi saremo certamente imbarcati sul primo aereo. 

A volte mi chiedo cosa significhi condividere la situazione dei tunisini per noi che stiamo bene, 

viviamo con la nostra (mia e della Luisa) pensione in euro, cioè addirittura con un maggiore potere 

di acquisto, e possiamo partire quando vogliamo. La domanda è aperta. 

Alla Caritas sempre un gran daffare, per fortuna alcune questioni hanno preso una strada, e questo 

fa sperare in un maggior ordine nel lavoro ordinario. Poi c’è sempre lo straordinario a 

destabilizzare, per esempio tra il 10 e il 14 febbraio arriveranno una cinquantina di persone delle 

Caritas che hanno a che fare con la mobilità. Vedremo quali sorprese ci riserverà questa esperienza. 

Caro don Luigi, La ringrazio ancora e Le auguro un 2019 sereno e fecondo di opere buone 

A presto 

Chicca 

 


